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La Galleria Lia Rumma è lieta di presentare al pubblico “Napoli, Napoli” la prima mostra
personale dell’artista cileno Alfredo Jaar a Napoli.

“Napoli è senza dubbio una delle città più stimolanti del mondo, uno tsunami di gioia esuberante e

caos malsano, la versione reale della Divina Commedia di Dante, tutto insieme: Inferno, Paradiso

e Purgatorio. Quando Gramsci scrisse: “ Il vecchio mondo sta morendo. Quello nuovo tarda a

comparire. E in questo chiaroscuro nascono i mostri” stava pensando all’Italia o a Napoli?

Quando Giuseppe Ungaretti scrisse la magnifica poesia “M’illumino d’immenso” stava pensando

a Napoli?

Ma per favore ditemi chi ha creato Napoli? E per chi? E a quale scopo? Perché Napoli? 

Solo una città come Napoli innesca queste domande esistenziali perché Napoli non è una città,

Napoli è un universo dove ci si perde appena vi si entra e da cui non c’è ritorno”. 

Alfredo Jaar, gennaio 2016

Alfredo Jaar è artista, architetto e regista. Vive e lavora a New York. Nato a Santiago del Cile, il lavoro di Jaar è stato
esposto in tutto il mondo. Ha partecipato alle Biennali di Venezia (1986, 2007, 2009, 2013), São Paulo (1987, 1989,
2000) e a Documenta a Kassel (1987, 2002). Sue importanti mostre personali includono il New Museum of
Contemporary Art, New York; Whitechapel, Londra; il Museum od Contemporary Art, Chicago; il Museo di Arte
Contemporanea di Roma e al Moderna Museet di Stoccolma. Un’ampia retrospettiva sul suo lavoro è stata ospitata
nell’estate del 2012 in tre spazi istituzionali a Berlino: la Berlinische Galerie, la Neue Gesellschaft fur bildende Kunst
e.V. e la Alte Nationalgalerie. Nel 2014 il Museum of Contemporary Art Kiasma di Helsinki gli ha dedicato la più
completa restrospettiva della sua carriera.  Jaar ha realizzato più di sessanta interventi pubblici nel mondo. Sono state
pubblicate oltre cinquanta monografie sul suo lavoro. È diventato Guggenheim Fellow nel 1985 e MacArthur Fellow
nel 2000. Il suo lavoro fa parte delle collezioni del MAXXI e del MACRO di Roma, del Museum of Modern Art e del
Guggenheim Museum di New York, del MCA di Chicago, del MOCA e del LACMA di Los Angeles, della TATE di
Londra, del Centre Georges Pompidou di Parigi, del Centro Reina Sofia di Madrid, del Moderna Museet di Stoccolma,
del Louisiana Museum of Modern Art di Humlaebeck e in dozzine di altre collezioni pubbliche e private del mondo.


